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JD ALESSANDRO TORRI 

OtRETTORB DEtLA Tt^OGMArtA MAtNAnOt 

la FERO ir A, 



Jua No\>9lla , di cui nelP autunno passato 
Unni Séco voi ragionamento ^ dicendoci averla 
rinvenuta manuscritta senza nome di autore 
in un Codice della Capitolare Biblioteca di 
Verona, ò quella stessa di cui parla il Bor- 
romeo , scrittore che in fatto di Nooellatori Itn^ 
liani poco lascia da piU oltre bramare, se la 
bibliografia di essi risguardisi . Io m* era dato 
allora la cura di trascriverla ^ scorgendo al 
confronto dell' edizioni ^ che ne abbiamo, una 
quantità di yarianti, le quali in molti passi 
mi pareano ndgliorare il senso dello scritto* 
E sebbene, per quanto mi ricordava aver 
letto , io tenessi questa essere opera di Lio- 
nardo Bruni d*Are220) più conosciuto sotto il 
mome di Lionardo Aretino ; puf e per appagare le 
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nfosirtf inchieste volli rintracciarne leproQC, o»- 
de poter con fondamento dirnelo Autore • £" 
bensì vero che ì/Mazzuchelli (i)> e gli altri 
per lui eitati non ci fanno verun cenno che 
tale Nocella fosse giammai stata impressa , 
comunque si accordino nelV annoverarla fra le 
opere inedite delV Aretino » Anche il Neri (a) , 
che pure ne parla, altro non dice, se non 
se avere Lionardo composto una Novella 
^, fatta per Vopposito di quella di Tancredi del 
Boccaccio ^^^ quale si i pur la presente. Dal 
Manni (3) poco più ci vien detto; e ripetendo 
egli a un dipresso le medesime parole y riporta 
per altro una lettera di Lionardo stesso, con la 
quale accompagna al suo amico Bindaecio de' 
SicoasoU la versione latina per Im fatta della 
Novella, suddetta del Boccaccio » unitamente 
ad una italiana, e cita le opero di Enea 
Silvio Ficcolomini , poscia JRapa J?io JI . (4) > 
aggiungendo ìl.principiQ £ una Novella, eh' è 
in tutto conforme a quella di cui parliamo* 



i^ata 



(I ) Scrittori d' tlàìia , Voi. VI. face. aai5. ii. XXV. 
(i) Storia degff écritftori fiorentini face. 354. 
(3) iMortà ddl Decam«rone di Giovanmi Boccaccio '. 

•' citata' .iaco.. 947« 
Hy JSn^tB SyliHk Piqeoionpit^i Opera «*« Basile» in 
fol i55i. •— item. i^i<2e/n. iSyi. 
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Ma siccome' ia rarità tanta delle opere di 
Enea Silvio > quanta di quella dei Manni, 
rende alquanto men facile la conoscenza di 
questa lettera : e siccome appunto da essa e 
l'anno in che fu scritta, e il motivo per cui 
fu composta s'impara; credo di farvi cosa . 
piacevole e grata qui riproduoendola , ed af^ 
finché, tut tO: sia it aliano y nella nostra favella 
trasportandola • 

yfLionardo Aretino al prestantissimo uomo 
fj Bindaccio de* Biccasoli . Salute . 

j, Avendomi voi soventi volte eccitato, onde 
;,f io volgessi in latino la Novella scritta voi" 
y^ garmente dal Boccaccio , di Tancredi prin^ 
„cipe. di Salerno e della di lui- figliuola 
^f Gismonda,m* impegnai alla fine di farlo, a 
,, ciò principalmente indotto daW avere iosa^ 
„ puto , che il chiarissimo uomo Francesco 
,, Petrarca- altra Novella dal medesimo likro, 
^ cioè quella del Marchese di Monferrato, 
i, in latino pur volse .Dopo di tale impegno 
y, moltissime occupazioni mi sopraggiunsero , 
3j p^r le quali fu d* uopo differire la promes^ 
„ sa . Ora finalmente vi spedisco la suddetta 
„ Nopella per' me fatta latina . Ed affinchè 
,y questo ritardo ,^ o la frapposta ^laziona 



}> 



non rimangano senza usura, v^ho aggiunto 
,^ la Noifella di Seleuco e del figliuolo Antio-» 
„ co, che risguarda un avvenimento ed un fine 
}ì affatto contrario . Ho scritto questa in voU 
9} S^^^j ^ P^^ ^^^ ^^do avendone tolta una 
j, dal volgo , un' altra per essa non meno di» 
„ lettevole ne rendo , Voi dunque le leggete , 
„ e fatene copia ad altri , sempre che degne 
,y m sembrino di escire fra le mani d' altrui • 
ff Addio • 

„ // dì XV Gennajo delVanno xccccxxxvin.^^ 
Parmìcon ciò dimostrato non essere più dub^ 
hìo alcuno intornò all' autore di essa Novella , 
sapendosi persino V anno in cui la scrisse , 
Ma ben sorprende che gli autori tutti finora 
citati, che di essa hi^nno pur fatto menzio^ 
ne, nulla poi dettoci abbiano dove e quando 
sia comparsa alla pubblica luce . Credo per^ 
ciò opportuna cosa di farvi un cenno di quelle 
edizioni, che finora note mi sono . Carlo Guai- 
teruzzi da Fano aveva sin dal iSa5 per le 
stampe del Benedetti di Bologna pubblicato 
un libro in 8.0 sotto il titolo di Cento No- 
velle antike^ il quale poco prima, o forse 
anche dopo fu stampato in 4*^ senza nota 
né d' anno , nh di luogo , nò- di stampatore . 
Foi comparve di nuovo sotto il titolo di No- 
TcUino nel iSyi in Venezia per gli eredi di 
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Marchiò Sessa in 8.^ In tutte queste edizioni 
però manca la Giunta, e quindi ancora la 
presente Nocella » Essa comparve la prima 
volta nella ristampa del libro anzidetto fat'^ 
ta in Firenze pe* Giunti nel 167^, e Vincen- 
zio Borghini , che rC ebbe la cura , p' a^- 
giunse quattro novelle, V ultima delle quali 
è la presente , e intitolò questa edizione ,, Li- 
bro di novelle, e di bel parlar gentile . ^^ Dopo 
di questa non comparvero altre edizioni di tal 
libro sino al 17^4 > anno in cui un Napole^ 
tano y che non si sa perchè abbia voluto celarsi 
sotto il finto nome di Fidalgo Partenio , una 
ne pubblicò in Napoli sotto la data di Firenze 
in 8.^ • Poscia per cura del Manni escirono 
altre due edizioni pure in Firenze , ambe in 8 ,^, 
una cioè V anno 177^2 , eV altra nel 1778. Una 
nuova ed ottima edizione fu per opera di 6io. 
Battista Ghio resa pubblica in Torvno nel 
i8oa parimenti in 8.^ giusta la Giuntina ; 
e V ultima finalmente ebbe luogo nel 1804 in 
Milano entro alla Raccolta di Novelle che 
fa parte ef e' Glassici Italiani. 

Di questa Novella si conoscono parecchi 
manuscritti, cioè uno della Vaticana in Roma, ^ 
che sta alle carte 35 del Codice iV.^ 5337; due 
*ve n* ha in Firenze nelV Abbaziale Biblioteca 
de' Monaci Cassinensi , e nella Gaddìana, ai- 
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Codici 49^ e 766 (5) . Altro CoHee pùì^.fif$ar^ 
ignoto ai Bibliografi, è quello appunto da cui 
bo tratto la copia che 9Ì ho consegnato y ed è 
uno di quelli, i quali furono già trasportati a 
Parigi, e che mercè delle paterne curo di 
chi ci gooerna , sono ritornati in posseMm^a^ 
to dei legittimi loropadroni • Quiesto contiene 
un mescuglio di opericciuole italiane, le pia di 
esse inedite , e che sembrano tutte essere di aur 
tori fiorenti^ , almeno toscani • // suo iiioh 
«^ Mazzo, di fiori utili e odorìferi moltQ'^> ed k 
contrassegnato col Numero CCCXXXF , e 
descritto nel Catalogo de' Manuseritti al Nut 
mero 491* i^ ^2^ forma è di picciolo quoi^ 
to, di grande ottavo ; è scritto in membrana 
qon un bel carattere corsioo, ma di pessima 
ortografia, ripieno di barbar^ ^correttezze , e 
sembra appartenere alla prima metà del Seca* 
lo XVI. (6}. 

, Dopo che A a lungo è dell*. Autore vi ho ra- 
gionato che poco era conosciuto, e delle varie 



(5) MazzucheìU I. e. 

(6) V'é in fine dì questo Codice il TraUmto^ del- 
V amicizia, di MarioUo Dauanzati, compooimeiito 
in teria rima. Questo poeta » secondo iliVeriy scrivea 
in sul' principio del i5oo. Danqut i| Codioio non pn^ 
essere antepore al secolo XTI. 
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édiidani e niémuscfiHt della Nocella di che si 

tratta y passò addirvi qualche cosa intorno al- 

V argoffsefito di essa . Contengono quasi tutti 

gli Storiai' nello stabilire per vero il fatto in 

essa descritto ye siccome V Autore rutlV altro ci 

dice dei personaggi che rie formano il subbiet^ 

tu fuorché i nomi ^ e quelli ancora sbagliati , 

dirò], che questo ai^venimento ebbe luogo negli 

anni del mondo 'Sy^S , ossia 78 prima dell'Era 

volgare (1} ; che Seleucó non era altrimenti un 

greco bàrobe , 'conte scrive l'Autore , ma ti bene . 

un re di Siria soprannomato Nicànore) come^ 

àUri scrive locatóre (ij ; che il di Itti figliuolo 

Aiitiòco ebbe poscia il nome'di %oXieto ^ ossia 

Salvatore , riome ch'egli stesso s'impose per a^ 

Wre salvato la sua' patria con diverse battaglie 

per lui vinte centra i Calati, iBitinJ, ed i 

Macedoni fg) ; che Stratonica era figliuola di 

Demetrio Poliorcete, e non di AntipàtrofioJ ; 

^ il Medico yal quale Seleuco andò debitóre 

(7) Calmetj Histoìre UuiTerselle . Tome III. pag. 
aog. Liv. XXYIII. n. CGXX. édiùon de Strasbourg 
1737. in 4'lo 

C8) Moréry, Grand Dictioonaire UniTorsel — Ar- 
tide Sfsléucus Niqator» 

'('9) Idem — . Artide AnUochus J. 

(lò) Hoffmann, Leitcon universale. Lugd. 1694* in' 
fol, vot. 4* 

# «4. 
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della rieupèr Aia salafé dól figUnolo', non tVk^ 
altriménipnoméFìUp^(^y ma iénsì EraBÌstrato » 
oome 'ùoglipno i pii^(t^)ySgndo del tutto mal 
fondata la opinione di eohnro, i quali voglio^ 
no attribuire tanto- aeeorgimento ad un cotale 
Leptmo matematita fi^J . Narrano inoltre al-^ 
euni storici , che Seìencofaeesse un dono di conio 
talenti ad Erasistrato in segno di- ricanoscwm 
%a pel sen^igio prestatogli ^i3y ^ « Giuliano la^ 
peratore dice, che Antioco non volle dL ^ero 
sposare Stiatonica sin che il padr^cfu pmio (i4). 
Ciò farebbe, se fosse vert^, molto onore al guh» 
fHine principe innamorato, e doterebbe a' giorni 
nostri sentire ad esempio di filiale rispetto al 
solo considerare^ ch'egli, comecché gentile, e 
vissuto in secoli ne' quali la ciifiltà non erasi 



f^nr 



(il) Appian. Alex, de bello Romanorum cum An- 
thioco, Tel Àssyriìs ecc. Calmet, I. e. Moréry, 1. e, 
kòffmànn^ 1. C. ' " , 

(là) Vid. M^ ìÀh. V. €ap» Vin. Eiemììl. IV. 
Leptini mathematici ^ vel, ut quidam tradant^ EntH- 
straU medici . pfoiddeiitia . , 

(i3) Calmet, 1. e. pag. aio. 

(i4) Àt Ì5 (AnUocIms ) qujL^em Xficusavit'^ patrean- 
lem moitao non multo post tempore ^ quod munus 
( Stratonicae ) antea siti datum generose repudiarat , 
cupidissime arripuit. 

Juliani Imps Opera — Paris. Qramoisy^ i65q. in 4*^ 
Gr^JLat. P. n« pag. ^S. in Misopogon. 
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HMoté^ffusa'ysapntXkH^wUw reprirnerè Upiib 
ifkltenéiì^.drìW passioni j t suorifocare persima i^i 
f^9prÌ0 vita,'an»i shetìMncare àt rispetto don 
vUtoperVautore de' suoi giorni* 
; Di questo 4imoro'y^ 'dlquestù fMto -sisriss^ 
^fè^antetMnte il Petrarca . n^ Trionfi oo^rA 
segaehti, che meritano é' essere riportati . 
* ,^ Disse.' laSeUmo ton<, 6 questi è Antièeo- 
,„ Mio figlio, c'hei gran gmrraehh con (>o».* 
'. ^ sy Ma ragion cantra forata non ha hco. 
, -^ Quesia^mia prima ,$ua donna fu poi: 
y, Che per scamparlo à^ amorosa-morte 
i, Gli diedi^ e 'l don fu^ licito fra noi* - - 
-. ^; Stratonica è 'l suo nome; # nostra sorte, 
^, Come pedi, è indisnsa, e per tal segno 
„ Si vede il nastro amor tenace e forte . 
^, Fu contenta costei lasciarmi il regno, 
y, Io 7 mio diletto, e questi la sua vita, 
„ Per far viepiU che sé, V un V altro degnOié 
:,, E ee ncH.fesie la discreta aita 
' „ Del Fisico gentil, che ieny accorse, 
„ V età sua in sul fiorir storia» fornita • 
„ Tacendo , amando, quasi a morte corse; 
,; E Vamor forza ,e*l tacer fu vìrtnté, 
„ Làmia,verapietà,ch^ aluisòcc'orse(i5Y^ ^ 
E da questo passo y e dalla descrizione fàtta^ 

-^mmmmm m i éi ■ i I ■ i i ———il—— 

<i^) p0tr4xr«« , Opere - Venezia, TààtVky 1756. ixki^.lo 
-- Trionfo d^ Amore, Cap. II. ToA. II. face. a^o. 
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da Appiano Alessandrino , Ftate'MiLiteo Baiìà' 
dello ha tratto egli pure un' altra noQeUa ^ 
che leggesi la LV,* nella seconda parte (x6) 
del suo Novelliere • Osservasi ih essa una t^o^ 
quenza più fiorita che non è in questa ', ma 
lingua rneno pura , e concetti slaviati da molto 
parole superflue • Nondimeno i nomi dei per-* 
sonaggi sono' qui i medesimi che leggonsi ne-- 
gli storici : ma benché dicasi che Antioco , 
quando ihnamorò di Stratonica^ era in età 
di 124 ^nni; pare per altro più ragionevole 
assegnarne V epoca agli anni x8^ dacché- essa 
venne sposa a Seleuco mentre il figlio di lui 
trovatasi giunto ai 14 > così scrivendo Z' Are- 
tino^ e come leggono il Borghini^ il Parte<- 
xiio , e gli altri Editori . Per fatalità nel Co^ 
dice Veronese a questo passò V amanuense 
omise alcune parole^ e segnatamente il nome 
e V età d* Antioco • È pòi degno , d' osserva^ 
aione^ che il Bandello espone in fine della 
sua novella, più che non fa Z' Aretino^ la 
successione di Antioco sino ad altro Antioco 
detto il Magno, e occasionalmente prenda a 
confutare il Petrarca , tacciandolo d' -avere 
confuso i due Antiochi nel citato Capitolo , 
poiché V Antioco della Novella non si è mai 

(16) Novelle, di Matteo Bandella — Miliino 1814- 
Yol. VI. face. 377. 
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hùttuto Cantra i Romani ^ ma $\ bene U ni-' 
potè di lui/i^/. 

Voi, che tanto zelante per r onore della 
Mia lingua italiana, e tanto sollecito siete 
e diligente onde la stamperia per voi diretta 
vada ad acquistarcnn nome fra le nostre più 
rinomate , e non più (compiangere noi dobbia^ 
mola perdita Ài tanti celebri tipografi;, voi, 
ohe tanto anelate .di produrre da' vostri tor^» 
chj operje in che . ÌL buon, gusto 4ella lingua 
*eada del pari con la eleganza dei tipi ; vói 
infine, che mi avete chiesto questa Novella , 
affine dì renderla più adorna e corretta ch^ 
non la si legge nelle passate eSxioni , uccei^ 
tate la buona.valontà che ho di secondare le 
plaiàsibili , vostre mire, e ricévete in questo 
mamtscritto il frutto. di non poca nùa.pa^ 
aienza efaiica% Voi scorgerete essermi io dato 
la cura di esattamente trascrìvere la Novella 
dal Codice , ma però nel modo eh' io suppone 
go doversi leggere secondo V ortografia ora in 
uso, avendo pure qua e là aggiunte colla scor" 
ta dalle siampe.alcUne particelle. e parole, ove 
il senso non era chiaro abbastanza; osserverete 
inoltre avervi io annesso le più rilevanti varràr 
lezioni 9 0^6 il Codice da me collazionato por-» 

(17) 1. c. face. 393. 
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gè di confrónto con la sopra mentovata edi^ 
zione di Torino, e per fine talune picciolo 
annotazioni, che nn parvero atte ad illustrare 
il testo , ovvero alcuni modi italiani , che nel 
Vocabolario della Crusca non s'incontrano. 

Crederei poi di mancare al dover di edu-^ 
eazione e di gratitudine, se la gentilezza d'a^ 
nimo nota io non rendessi di ohi mi ha con'- 
ceduto, onde potessi trascrìvere e riprodurre 
la presente Novella* A Monsignor Dionigi 
Carlo Marchese Dionisi Vicario degnissimo ^ a 
a Monsignor Bariolommeo Conte Guamisitti 
Canonico, e zelantissimo Bibliotecario di quo* 
sto insigne reverendissimo Capitolo, delibo io 
principalmente un cotale f anfore • Se poi le 
molte occupazioni in cVio sono impegnato 
mot concederanno , spero ohe fra non molta 
saranno per mezy> mio fatti di pubblico é&- 
Htto non pochi tesori, che in seno a* preziosi 
Codici Veronesi stanno tuttora sepolti. 
Vivete felice . 

Di Verona a' 14. di Marzo del 18 17. 



WOrAMNl J>E^ BRIGNOLI DI BnUNJfHOPP 
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xNon sono molti anni passati, che trovan- 
domi in compagnia di più gentili nomini e don- 
ne in nna villa noa molto (*) lontana da ]Rrenzie , 
nella quale si facea convito e festa ; ed essendo già 
festeggiato per (**) lungo spano, piacque a chi 
sopra a ciò era deputato, per dare riposo a quel- 
le gentili donne , che tutte si riducessino in uno 
bello e dilettevole (x) pratello che avea quella 
villa y non di grande spazio , ma <fi molto ornato 
e di piacevole residenza . Nel quale venuti e 
posti a sedere , fu dal Signore della villa tratto 
fuori per ispasso di quelle donne un libro chia- 
mato le Cento Novelle, composto dallo eccellen- 



(*) L^ edizioae di Torino ha di lungi . Con numeri 
progressivi si sono citate le diverse altre varianti, 
che si troveranno in fine . 

(**) II carattere corsivo ìndica le parole che non 
ha il Codice, e che sono tolte dalla stampa Torine- 
se^ ove la leaione migliore parca domandarle. 

b 
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te poeta Giovanni Boccaccio; ed aperto il libro, 
una di loro , giovane leggiadra e molto piacevo- 
le^ incominciò a leggere, e a caso le venne 
innanzi la novella di Gismonda figliuola di Tan- 
credi principe di Salerno, la quale, leggendo 
con voce assai chiara e soave , tirò a sé la men- 
te di tutti quelli che v' erano , e fatto silenzio, lei 
sola con grande attenzione era intesa ed udita; e 
non si potrebbe dire con lingua quanto gli acerbi 
casi di ^quella novella commossono gli animi di 
ciascuno , massime nelle parole affettuose e lacri- 
mabili dette sopra il cuore di Guiscardo a lei per lo 
duro ed infelice padre mandato (a) , e poi per lo 
amore' di lei (3), e per lo soccorso del padre già 
pentuto (4) ed afflitto di quello avea fatto ; e furo- 
no di quelle [(S) assai che non poterono celare lo 
im'bambolare degli occhi colle (6) cadenti la^me 
per pietà e commiserazione di sì acerbo (7) caso • 
Era in quel luogo insieme cogli altri gentili 
uomini uno nostro cittadino, il cui nome tacerò 
al presente , ma egli era (8) uomo di grande stu- 
dio (9) e greco e latino , e molto curioso delle an- 
tiche storie, e a caso sedeva a canto alla bel- 
la donna ^ da cui la novella era stata let- 
ta , il quale vedendo conturbare gli occhi di cia- 
scuno , per ridurli in' letizia ed in festa rac- 
contò una (io) novella quasi per contrario di ' 
quella di prima, e cominciò in questo modo: 
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A itoe i sèittpi'e {Partito > gentilissinie donne; 
thé^ gli antichi Greci d' umanità , di gentilezza 
di cuore abbino avanzato di gran lunga i nostri 
Italiani 3 e sentito nella novelletta (ii) il cru-^ 
dele e tluro cuore di Tancredi principe di Sa- 
lerno^ il quale per mal consiglio sé medesimo 
d'ogni consolazione, e la sua propria figliuola 
di vita privò, a me occorre (la) una novella 5 
ovvero storia , d' uno signore Greco molto più 
umano e savio che non fu Tancredi , come pef 
effetto si può mostrare . 

Dovete adunque sapere > òhe in tra' succes-^ 
seri d' Alessandro Magno fu di grandissima 
potenzia (i 3) e autorità un barone chiamato Se^ 
leuco , il quale fu Re di Siria • Costui essendo 
giovane prese per moglie una figliuola di To-» 
lommeo Re d' Egitto chiamata per nome Gleopa-^ 
tra , della quale in brieve tempo ebbe uno figlittolo 
chiamato Antioco 5 e più singolari femmine (14)9 
delle quali non accade al presente fare menzione • 
Avvenne, ch'essendo di ^k Antioco à' anni (iS) 
XIUI, Cleopatra sua madre per infirmità venn-' 
ta (16) morì 5 e rimase Selenco suo padre sànza 
donna; 6(17) stimolato e confortato dagli amici 
tolse un' altra moglie (18) figliuola d' Antipatro Re 
di Macedonia^ chiamata per nome Stratonica, la 
quale, con grandissima festa celebratele nozze ^ 
(19) menò a casa > vivendoconlei in grandissime^ 
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contentamento (ao) . Era Stratonic» l)ellia$ima 
della persona , e di t^nto piacevole e gioconda 
conversazione ch^ dire non si potirebbe^ la quale 
dimesticata nella corte del marito ritrovandoci 
spesse, volte a fare festa col giovane Antioco ^ 
e talvolta (ai) a cavalcane > non se^ne accorgendo 
Qssa» né pensandovi (21») , generò nella mente dej 
giovane fìammn ardentissima d'apioxe^la qna-> 
Ip di di in di crescendo (^) ^ partorì mirabile. in^ 
pendio • Era il giovane . Antioco in quel tem^ 
pò d' anni diciotto , ma di natura moltp . di- 
screto e magnanimo^ il, quale conoscendo Ta- 
i^Lor suo non easere lecito per rispetto del padre, 
tanto in sé il tenne segreto (a4) ^ che con nes- 
auna persona il comunicò mai ; e quanto U fìam« 
ma era più occulta ) uè aveva sfog^mento alcuno , 
tanto più cresceva (a5) 1* ardore che dentro del 
cuore il consumava : né molti mesi passarono., 
ohe, mutato il colore del viso, diventò palU-- 
do (^6) , e la sua persona prima vigorosa , quasi 
strutta e magra nello aspetto parea ; intanto che 
spessa (27) era dimandato dal -padre e da altri 
quello che avea , e se si sentiva bene , acquali il 
giovane , fingendo ora una cosa ora un' altra , 
in ogni altro pensiero traduceya le menti loro, 
che in .quello che era la verità j ^e finalmente 
fece pregare il padre che lo mandasse fuori al 
governo dello esercito ^ allegando che il cavai- 



<;are, e portare le arme, è la fatica della milizia 
gli leverebbe il "(aS) difetto che per troppo agio 
ed ozio gli s^'era generato • Queste ragioni mos* 
ftono il padre a mandarlo nella milizia ben ac- 
eòmpagnato di uomini vecchi , molto esercitati 
(i29) e bene esperti ne' fatti dell'arme . Il fimedio 
sanza dubbio era perfetto -^ se il giovane gàr-* 
zone potuto avesse l'animo seco portare col^l dò» 

ve lui andarva (3ò) j ma perehè l'animo era tutto 

* 

fitto ed occupato nel viso della (3 1) donna ^ pos*- 
siamo dire che il corpo e la persona (3fl) ne portò 
nella milizia, ma raniiho suo in tutto rimase 
nel luogo dove la bella donna si trota Va : e 6ón 
tatto ch'egli (3S) nella milizia fosse 3 niente al-^ 
tro che d^lk donna da lui amata (84) ;|[>en8ai' 
potea (a) y e dormendo non altrove che i^oii lei 
gli parca essere 3 e spesso 'piangeva la stùlti-^ 
zia sua , che dal cospetto dèi sub riposo colla 
persona s'era assentato. In Questo modo non 
jias^arono (35) due mesi 9 che afflitto da^ pensieri 

» ■ 

(a) Pensare della donna , modo non molto co- 
mune j ma però usato qualche volta da^ buoni au« 
tori, come per es. Vite de'' Ss. PP. 11^. -^ e in quello 
nre^ào' pensando della smisurata benignità di Dio . — 
Vita di «S. Giroì. 35 — è privato della ragione per mo- 
dQy che aoQ può pensale di altro ..-.«' 



cadde in tale infermità , che del letto in nes*- 
• 8uno modo si potea levare . Il perchè (36) ne«» 
cessi tà fa che in un cataletto (87) dopo alquanti 
giorni a casa riportato fosse, con grandissimo 
dispiacere e dolore (38) di tutti i popoli sottoposti 
al padre, i quali somma fède e speranza nel- 
la virtù del giovane aveano ^ aspettando da lui 
perfetto governo dopo la vita del padre . E su- 
bito vi fu concorso di molti Medici per libe- 
rarlo dalla infermità sopravvenuta, i quali, 
benché fussf no (89) solenni , e famosi j ed ado^ 
perassono tutto il loro ingegno , pur niente gli 
faceano di prò, perchè la radice di sua mi- 
sera vita (40) a loro era nascosa ed occulta^ e 
non medicavano la mente prostrata e ferita 
da mortale colpo d' amore , ma medicavano 
il corpo, il quale dalla mente continua p&^ 
sione rìcevea : finalmente straccata ogni cu- 
ra medicinale , non era alcuno che sapesse dare 
rimedio a tanta occulta infirmità« £ravi(4T) infra 
gli altri un Medico molto discreto e scientifico , 
chiamato per nome Filippo; costui (4a) era Medi-» 
co del Re^ e cittadino della terra dove il Re abi-« 
lava, il quale facendo grandissima diligenzia per 
(43)>cono8cere la infirmità del giovane^ gli venne 
pensiero ^suspizione forse questa essere pas- 
sione d'amore, la quale gli altri Medici ripu- 
tavano essere una infirmità chiamata (44) distilla» 



tione (d) , che in vnlgare (46) si dice tisico : ed 
essendo Filippo in questo suo pensiero, sicco- 
me valente ed industrioso ^ stava molto nella 
camera dello ammalato giovane , e notava dili- 
gentemente ogni suo atto , e disse al Re , che per 
dare spasso al giovane era bisogno che la Reina 
ed altre donne di Corte per lo manco ogni di 
una volta lo venissino a vicitare (47) (h) e dargli 
alcuno sollazzo 3 la qual cosa subito dal Re fu 
comandata . Il Medico sedendo in sul letto ap- 
presso al giovane, mostrando altra cagione, il 
suo sinistro braccio in mano , e le dita in sul 
polso tenea, per sentire se alcuno accidente 
comprendere potesse . Con questa sua prudenza 
e sagacità finalmente comprese la infirmitàdel 
giovane , perocché (48) venendolo a vicitare molte 
belhssime e gentilissime donne della Corte, nulla 
(49> mutazione sentì mai nello afflitto polso dello 
ammalato (5o) giovane; ma quando la Reina vi 
venne^ senti nel polso miracolosa formicazione (e) 

' ;V 

■ Il ' -f .. I ■ 

(a) Qui abbiamo la voce distillazione per tisi ^ 
lo che non incontrasi nella Crusca, e sembra essere 
ottimo vocabolo , poiché esprime lo estinguersi le for- 
ze vitali a stilla a stilla . 

( b ) Vicitare , voce antica , e ormai fuori di uso . 

( e ) JFormicazione , bellissima voce che manca nella 
Crusca, e che corrisponde sl formicolìo a Jòrmicola- 
mento . La variante ha formicolazione , che pure 0oa 
trovasi nella Crusca. 
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e combattimento (5i). E quando (Sa) 8Ì fu posta 
a sedere appresso il giovane, e con sua piacevo- 
lezssa il cominciò a confortare, parve che tutto il 
polso si quietasse e rimanesse placido ^ e dopo al- 
cuna dimora , partendo (53) la Reina , fu tanta la 
turbazìone ed inquietudine del polso , che fé' du- 
bitare il Medico di maggiore accidente^ e final- 
mente come morto rimase. £ guardando il Me- 
dico nella faccia del giovane, la vide mutare di 
contenta e lieta in malinconica e trista (54) (à) ; 
per la qual cosa il valente Medico sanza dubbio 
comprese questa infermità del giovane nien^ 
te essere altro y che passione d' amore , e la 
Reina esser quella, per cui in tanta perico^ 
Iosa infermità divenuto era {h) . Ma non con-- 
tento a una volta il savio Medico e a due (55) 
di riprovarlo , e trovando sempre i simili (56) 
accidenti , prese la cosa per certa conclusio- 
ne, e diliberò parlare col giovane, e manife-* 
stargli (67) quello di che s* era avveduto » Il per- 
chè (58) preso il tempo , e fatto mandare cia8cu<- 

(a) Il Codice non serba T antitesi di questa pro- 
posizione negli aggettivi, ma fa il contrasto con dac 
6ustantÌTÌ malinconia e tristizia ,* ciò che non suona be- 
ne , ed è forse errore del copista . 

(bj Qui V ha nel Codice una lacuna per evidente 
ioavvertenza deir amanuense . 



no fuori della (59) camera, in questo modo 
cominciò a parlare : Io mi credeva (a) , Antioco , 
che tu avessi in me tanta fede^ che non che nella 
medicina , trattandosi dello scampo della vita tua 
in grandissimo pericolo riposta , ma ancora 
d' ogni altra tua faccenda o privata o pubblica 
non mi celassi la verità delle cose occorrenti; 
ora per isperienza conosco io essere stato in 
grandissimo errore , a la mia fedeltà non avere 
meritato nel tuo cospetto tanta grazia 5 della qual 
cosa forte mi dolgo, pensando che se pure (b) 
in altra parte fossi d'avermi nascoso la. verità 
certo , neir arte mia propria e nella tua salute non 
era. da ingannarmi in questa forma • Sappi adun- 
que, che la radice dèlia tua infirmità, la qu»- 
le per vergogna celare. hai voluto, è a me nota e 
ma]QÌfe8ta,.e per che cagione, e per cui (60) non 



(a) Qui, siccome tutto richiede Tiniperfetto se- 
condo, non poteva stare il tempo presente deir indi- 
cativo, com'^é nel Codice. 

(h) Tutto il perìodo ha poco chiaro senso ^ ma nin- 
no ne avrebbe, lasciando il sempre del Codice in 
luogo di se pure : la parola certo, che segue poco 
appresso, pare doversi interpretare per determinatQ» 
risaluto , ecc. 

b a 
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m'è naàcoBO'^ .e non iono sì intimaoo ch'io 
non. conosca la giovanile età ossero sottoposta- 
agli accidenti d' amore ^ iftò essere in nostra po«o 
desta chi noi amiamo . Ma datti buono eoa— 
fovto^.che per certo la medicina mia troyerà 
ancora rimedio a questo tuo malore, non con pil- 
lole a con isciloppi 9 ma>oon condneere (61) il Re 
tuo padre a volere più tosto lasciare la moglie ^ 
che perdere il .figliuolo.' Mentre che il Medico 
diceva queste parole y comincia il giovane sì 
dirottamente à piangere ^ che ritenere in alenno 
modo (6a) non si poteva, e con singhiozzi e sospiri 
mescolati pregava il, Medico ,ohe in sua quiete 
fionda nuovi tomenti (63) morire il la8oìaS8e'> e 
trapassare il corso di Isua misera vita • Della qual 
«osa il Medico il riprose fortemente , mostrando^ 
gU( il dolore che* per la sua morte ne seguite* 
rebbe allo afHittissimo (64) padre, e la molestia 
che ne prenderebbono i popoli di tatto il suo 
reame , i quali somma speranza aveano neU^ 
sua virtù di perfetto governo , e di facile (65) ripo- 
so • Dimostrava ancora il savio Medico y questa 
non essere tal cosa , che lui dovesse desiderare 
la morte ^massime essendovi rimedio non difficile, 
secondo lui pensava (66). In questO'-modo con- 
• solato (67) alquanto il giovane, e fiittogH pigliare 
<conTeniente cibo alla sua debolezza^ n^andiò al 
Re , il quale , come che (68) vide il Medico , il di- 



mandò del suo figlinolo (69) , e come 6tava> e cho 
•peranca n'avea « Il Medico > quasi timido e panr-* 
roso di^se') ohe aveva>(7o) bisogno di parlargli- in 
secreto 5 il perchè ritratti in una camera essen- 
do soi^, il Medico fdisseL^: Re, io ho trovato. la 
cagione della infinmtà: di tuo figUnoLor, la qitaie 
lavaBo tanto tempo > abbiamo. cercàt;ai ma certo 
molto ¥oientxeri(7i) vorrei, f asse statai ocicitlta, 
considerando (*pa) xhe il rimedio porre non vi si 
pnote «Come ? disse il Re yche tanta cosa è questa ^ 
che sapsendola-,Temediare non vi si possa? Egli 
è così, disse tlMecUco, che rimedio e' nQS:è(78) 
•alcono • £ domandando il Ae., e v^Jendo int^pi- 
dere ohe fasse ^questo (74) » finalmente disse «1 
Medico: la passione (76) .che ha ól tuo figKuolo 
è «olaaente. passione d' amore , e quella per cui 
è questa passione si è la moglie, rata^ ed io la 
voglio por me , e soffrirei prima tutti i ' tormenti 
che io gliela consentissi; sicché, qui non ha rime- 
dio, e conosco che potendola avere (76) sarebbe 
il suo scampo. Allora il Re quasi ladrimando 
disse: o Filippo, sarai tu così crudele che insof'^ 
ferisca (77), che io perda uno (78) figliuolo per la 
donna tua P Credi tu, lasciando questa tua don- 
na, non trovare dell' alti'e òosl bene ila te , e 
cosi belle, e così da piacére come costei? Tii 
sai, che il divorzio si può fare per probabile ca*> 
gione (79} ye di solvere il presente matrimonio ^ 



e torna un'shra, né più probabile (a) cftglo^ 
n« potrebb'eMere che questa ^<ak chetipfiego 
e richièggo , per la fe che io ho^ in te^ per io 
amore- (80) e i beneficj da me ricevati , i'quldt 
io intendo (81) maggiormente multiplicare ed ae« 
€reecere , che tu Togli indurre lo ingegno e Pani- 
mo tno a (8#) conservarmi questo figliuolo , cè« 
me mia unica speranza , e di tutto il rei^e . 
Ohe a' egli avviene che ]>er questo ofiioja {99), 
puoi stimare quale sarà la vita mia 5 e quale sarà 
r animo mio verso di te, e cesie rigualrdare ti 
potranno gli occhi miei, e con che faccia < pò* 
tfài comparire nel mio cospetto, considerato, 
«he per cagione di non lasciare una donna , 'eh e 
mìUtf altre trovar si possono (84) > sanai tftoto 
cagióne di fare tale fij^iuolo morire ,< e ^pone 
la mente mia in perpetuo pianto* Quanta'più 
dicea il Be, e quante ^più ragioni assegnava, 
tanto più grato era- al Medico quelle udire ^ p6«^ 
tocche contro a sé (8&) le ragioni verissime asse* 
gnava. Per la qual cosa , finito -eh' ebbe il JBle 
fl suo parlare , guardando nella vista (&) del 



(a) L^aggettivo probabile è usato qui due volte per 
degno di approvazione^ del che veggansi nella Crusca 
gli esempli analoghi tratti dalle Vite dé^ Ss.'Vàdri, 
dai Gradi di S. Girolamo, dal Segnert ecc. 

(ft) Qui pare che teista sia usata per dimoUra^'onó 



Medico 86: (1^ Bot|fi<|iitlre si dispotten; ri«]^fte il 

liiedico io ipiestsL fhrm^ , e 4ìa«9 (3/S): o Re.|U tiia 

xagiom sono taU e^aiffatto» cbe non phe una4on- 

.Ba> quantanf U9 ^ me camaima ^(87) » ma di^oi 

ne iMoei^i perooiiaei^yfar^il tnofiglinolo^-mikio 

. Qoofoito te a fare aimilmenti? ($8) per qiieiUe.Qie* 

. jdQ&ime.Ba^oni che-a me alleghi ($9).^ facendoti 

noto 9 che in verità il tao figlinolo .non ha altra 

hifirmkà ohe vi^^enza d'amore ; e qn^aUa »ob'ie^ 

glitaoto ama , ai. è Slratonica tua donna ^ E.ae 

io, non .padre» per .oonsentaaione del gioffat» 

do?ey.a laaoiare la mia ^ e troTarmi dell» altnai^ 

quan^ (90) maggiormente tu^ padre , per cen^ 

aerTazionedeltuo proprio figliuolo debbi queàto 

/ medeaimo fare P 11 Re aentendo qiu^ata diven» 

-notiUto atnpidoye. yoUe sentire^ dal Medico 

Pier che mfode la notiaia rdi. qneato aToa avuao s e 

aonteiado la Beine <9f) niente tapemo 9 edilg^ 

vane per vergogna. reverenda del padre ^Baa 

aver disiato (91) , morire » che volere paleaare 

la disoneata fiamma ; moaao. da compaaaione ^ re 



% segno esteriore, del che abbiamo ud belP esempio 
nel Boee. Nov. 68. i5. sema alcuna vista nel pìso 
d^esstre stata battuta. Merita anche osservazione V ac- 
casaiivo nella tetto dal veibo guardare $ del che non 
oit j^ocoorcona eaampj . 
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non postando alle sbe proprie ra^ohi tiSiègnà^ 
te ai Medico contro adire ($3) , dilibef ò con a-^' 
perto (94) consiglio , pet con servasione del suo* 
figliuolo , lasciare la sua donila : il perchè , fatto ìV 
divorzio , con belle ed Umane parole e con lieta 
faccia la diede per moglie al giovane figliuolo , 
comandando a lui e a lei che (9S) óosì fosse • Noir 
si potrebbe dire quanto la conveniente medicina 
incontanente giovò (96) . Il giovane , posto (97) 
prima ^asi in estrema disperasione , subito comò- 
(98)intese la buona volontà del padre essere tanto 
contento di (99) sua desìderatissima gloja, pre- 
se tal conforto, che in pochi giorni tutto si 
riebbe ye ricevuta la sua Stratonica per moglie y 
visse con lei in sommo gaudio e letizia , e di lei 
prestamente ebbe figlinoli . Il* padre (100), veden*» 
do il figliuolo scampato di si pericolosa infir* 
mità , e snsseguentemente vedendo i picccdi ni- 
poti successori della 8ttaprogenie(ioi), visse con-«> 
tentissimo e di bonissima volontà y lodando ogni 
dì il partito per lui preso, e rendendo conti- 
nue grazie al valente e saggio Medico , che con 
prudentissima sagacità partorito avea tanto degno 
effetto (ioa) . Per questo modo V umanità e gen-^ 
tìlezza del Greco signore provvide nel caso (a)f 



{a} Il verbo provveder» qui regge V aocusatÌTO y> 
elle (V ordinario suole reggere il dativo. Nan saprei 
dire se merili d'essere imitato. 
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del figliuolo, conserrando la vita al gìovaiiQ, 
ei a ^è (io3) peipetua felicità : che tutto per 
cHHitrario facendo Tancredi nostro Italiano, e 
la figlinola di vita , e sé medesimo d' ogni 
contentezza , per ruvidezza di natura , priva- 
re in perpetuo sostenne. 
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' Appiano d^ Alessandria , il quale come si è 
détto nella lettera aW Editore , narra questa 
medesima istoria molto diffusamente ^ aggiun^ 
gè altresì alcune circostanze omesse dal no^ 
stro Novellatore . Non sarà perciò discaro 
di qui vedere V intiero passaggio trascritto a / 
puntino come leggesi nella versione di Al6&- 
sandro Braccio. (Edizione di Verona 1730^ a 
voLin 4*0 Tom.Lpag* x38. e segg* l 

yy Costui ( Antioco ) era preso da incredibile 
yy amore di Stratonica sua matrìgna moglie di 
^y Seleuco , dal quale già gli hauea partorito Un 
y^ figliuolo • Ma vergognandosi di tal amore non 
yy ardiua scoprirlo a persona , né manifestarlo 
yy alla cosa amata . Pur con un picciol segno ^ 
,, solamente si pasceua dell'incendio amoroso i 
yy et baueuasi proposto nelP animo uolere più 
,, tosto morire ) che far palese la fiamma sua^ 
yy Era già incominciato ad impallidire, et ditte* 
,9 nuto macilento , et per sonerchio amore dor-* 
y^ mina et mangiaua paco « Della qual cosa ac» 
yi corgendosi il padre , et gli altri di casa lo di« 
^ mandauano , onde nascesse tanta mutatione 
,^ deir aspetto suo, et della complessione già 
y^ tanto robusta • Ma egli fingendo , et occultane 
yy do il male suo , a poco a poco si consumaua • 
^ Seleuco deliberò farlo curare , et fiioendolo ue- 
,, dere da molti medici y et tra gli altri da fira^* 
,, astrato medico eccellentissimo, et il primo 
„ della corte sua , niun poteua conoscere la cti^ 
yy gione della infirmità sua • Ma come interuiene 
„ in tutte le facoltà , che sempre suol procedere 
,9 un sagace et acuto giudicio naturale , Erasi- 
ji strato basendo bene considerate tutte le partì 
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,, del corpo , et gli accidenti esteriori , paren- 
,f dogli che la corporatura del giouane fosso tilt- 
f^ ta sincera , pensò che il male suo fosse nell* 
,^ animo , et che quel corpo fosse uinto da quel- 
,, la passione , la qual suol bauer ne' giouani 
M maggior forze che tutte l'altre, et che la ma-. 
„ linconia et il dolore , lo. sdegno et V odio , et 
,, r altre cogitationì , et passioni dell'animo da- 
yy gli huomini sauj il più delle volte si possono 
,y simulare , ma l' amor non si può coprire den* 
„ tro • Persuadendosi Antioco essere innamorato, 
^ et argomentato che la cosa amata douesse es- 
,, swe di tal qualità , che '1 giouane si disperasse 
,, hauerne copia , pensò questa singolare et me- 
f, morabile astutia • Entrò nella camera doue era 
^ Antioco , e postosegli a seder a lato fece ( con 
,, ordine dato prima col Re ) entrare in camera 
,, tutte le donne di corte separatamente l'una 
^ydairaltra, ottenendo la mano in sul polso 
„ del giouane , osseruaua diligentissimamente 
,, se facea alcuna mutatione all'entrar d'una 
„ più che d' un' altra donna , et essendo già ue» 
y, nute alcune , il polso stana pigro et quieto • 
yy Ma uenendo Stra tonica , in un tratto il uolto 
yy SUO diuenne rosso , et il polso fu commosso 
yy et alterato con marauigliosa ueemensa , et in 
yy tutti i sensi parue si dimostrasse una subita 
yy uinacità et gj^gliardia . Partita Stratonica ri-- 
y, tornò Antioco tacila prima debilità • Hauendo 
yy in questo modo il sauio Fisico scoperto il ma- 
,, le d' Antioco, subito andò alla presenza di Se- 
yy lenco , etdissegli , che il figliuolo era oppres* 
,y SO da un insanabile morbo • Contristatosene 
,, il Re, et dolendosene infinitamente, disse 
„ Erasistrato : la infermità del figliuolo tuo na- 
yi ace d' amore y ma è innamorato di tal donna y 
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J5 la qual noiì gli è lecito ^ né pnd fruire * Ma«> 
), ranìgliandosi il Re qnal donna potesse essere 
5) quella in tanto suo amplissimo Regno ^ la 
5, quale non si potesse pregare et indurre al 
,, matrimonio dei figliuolo o con prieghi, o con 
^ denari , con doni ^ o con promettergli la me-* 
5, tà del suo Reame, essendo egli Re di tutta 
f, r Asia 5 et douendo Antioco succedere a tan-* 
^y to imperio , in ultimo affermò uoler dar per 
yy la salute del figliuolo tutto quello che fosse 
5, promesso senza intenderne altro , ma che uo-^ 
yy lea saper solamente chi fi)88e costei * Erasi- 
y, strato rispose t Antioco è innamorato della tnio. 
)) moglie k Allora disse Seleuco ; o Erasistrató 
), mio , sarai tu tanto inhumano y et crudele y 
yj che potendo facilmente saluare un giouine 
), d'età florida, et successor di si gran Regno , 
»y figliuolo di Seleuoo Re et amico tuo^ il qua- 
yy le nella infelicità sua è stato prudente y che 
^y celando il morho ^ uinto dalla uergogna , ha 
^y deliberato morire^ tu non uogli saluarlo^ 
jy essendo tu massimo, buono et a noi con» 
), gionto con somma beneuolensa et carità , et 
^, per uirtù , et sapienza inferiore a pochi ? Se 
„ tu stimerai poco la uita d' Antioco , stime- 
y^ rai anche poco la uita di Seleuco » Erasistra- 
yy to opponendosi alRe^ et dimostrandosi in-« 
^y con uin ci bile , et pertinace 5 disse : tu , o Se-- 
), leuco , benché gli sia padre , se Antioco de 
yy siderasse Stratonica tua , come ti potresti mai 
„ disporre a consentirgliela? Allora Seleuco 
yy giurando santamente et per gli Dei , et per 
,,. tutti i Re y rispose lietamente , che uolen- 
,y «tieri gliela darebbe y et che sarebbe esempio 
,,.a tutto il mondo di buon padre uerso il 
^ figliuolo SI prudente , et continente, et tanto 



I, indegno di qnesU pàssioiie • fit parlando^'iti 
^, questo modo, si contristaua et si lamenta-^ 
), uà, et pregaua il Medico, che gli uolesse 
)^ oonseniare in uita il figliuolo • Erasistrato 
V reggendo la mente del Ke non simulata , 
,, ma pronta, et eerta, non gli parué da di- 
„ ferire più oltre , et aperse al padre tutta la 
„ infermità del figliuolo , et fecegli intenderà 
,, in che modo hauea compreso la cosa « Se*** 
^, leuco preso da grandissimo gaudio, gindi<i> 
„ cando non gli restare indietro , se non que-i> 
,j sta sola opera, in che modo potesse per- 
^, suadere il matrimonio al figlinolo et alla 
„ moglie^ non attese ad altro che a disporui 
,, et r un et V altro . Il che hauendo conse«* 
jf guito, raund P esercito insieme , al quale già 
f, era peruenuta la notitia del fatto , et poiché 
fj hebbe commemorato tutte le coae &tte da 
,, lui , et dell' acquisto , eh' hauea fatto di tale 
,, imperio , disse , che ueggendosi già consuma-** 
j, to dalla ueochie^za , non li parea poter più 
^, gouernare tanto priuoipato , et peW^ disse : 
,, nò deliberato diuider la grandezza sua, e 
^, farne parte a' miei più cari amici . Fregoui 
,j tutti che uogliate essermi fautori in questo , 
„ come sete stati ajiitdtoYi a farmi ottenere ù 
,y gran regno dopo la morte d' Alessandro Ma>« 
ff gno . Io adunque dichiaro , che a me sieno 
j, carissimi et amantissimi innanzi a tutti gli 
„ altri Antioco mio figliuolo già in età gio- 
y, uanile , et Stratonica mia donna . Di costoro, 
„ essendo ambedue in florida età , nasceranno 
„ de' figliuoli , i quali poco dappoi saranno so** 
,^ stentacolo di questo mio Reame • Gonginn« 
^, goli adunque insieme per matrimonio in uo^ 
^ «tra presenza 5 et con nostro consenso y et 






costituUco l*ttn etl P altro Ee delle mie gea-« 
ti, et a uoi non ìinpQrrò altra legge che 
y, quella , la t^ual è comune a tutti , cioè che 
yy uoi stimiate «empie quello esser giusto , che 
,y statuiranno i nostri Re . U esercito allora 
^, cominciò, a chiamar Seleuco Massimo Re ^ 
y^ et padre ottimo , et dégno successore di À-* 
yf lessandro , magnificandolo con somme laudi • 
Et poi^ ch'ebbe congiunti insieme per ma^ 
trimonio Antioco et Stratonica , lasciò loro la 
yy cura , et amministrazione del Regno . Opera 
yy certamente di memorabile, et maggior for^ 
yy tezsa d'animo 9 che quelle ch'hauea fatto 
yy, nelle guerre ^^ • 
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thllà predente N4>Qdla si sono tirati ioU 
tanto a^5o esemplari tutti in carta Miriaj 
oltre a a in pergamena é^ Augusta, a in 
carta rossetta, a in carta turchina y e a s/i 
carta gialla di Francia ». 
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VARIANTI 

tratte dalla adizione Torinese fatta sulle precedenti 
di F'irense, Napoli e Venezia. 

• 
t a Un prateUo . 
% a lei per V infelice t protendo padre presentata * 

3 per la morte di lei . 

4 pensalo. 

5 e furonui donne • 

6 e le» ' ' ' 

7 e dolorosa. 

8 è. 

9 in greco ed in latino * 
ko un* altra i 

Il Prìncipe di Salerno , se medesime'* 

la m,"* occorre per V apposito. 

i3 potestà. 

'4 fis^f*ole femmine . 

i5 c[ui nel Codice è omesso il nome d^ Antioco^ 

e la sua età . 
i6 sopravvenuta. 

17 f il quale * 

18 donna . 

19 se ne metto i 
Ho eontentió . 

ai a giuocar con lui, talvolta a oavaleara 

32 pensando . 

a3 la qua! di dì in dì partorì. 

a4 tanto segreto in se il teneva . 

95 tanto cresceva più , 

a6 del volto divenne pdlUdo i 

37 spesse volte dal padre dimandato erd e dagli 

altri quello che avesse . 

a8 gli gioverebbe ài difetto. 

39 vecchi bene esercitati ne* fatti deWarmci 

3o se il giovane avesse potuto V animo portar seca» 

5i della bella donna. 

3a che la persona ed il corpo. 

33 che nella. 

34 che della fUtnna tutC pensar poteva. 

35 non passaro . 



